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Alcune metodologie di lavoro che 
contribuiscono ad attivare 
partecipazione attiva….





Analisi di sfondo, Ideazione, 
Progettazione, Attivazione, Realizzazione 




LAVORO DI RETE 
(mentalità-metodo)
LAVORO DI GRUPPO 
(tecnica)
Lavoro di Comunità
INDIVIDUARE LA MAPPA 






Di cosa si tratta?
Help Center e Centro Diurno 
Rivolti a  persone senza  dimora
c/o il 1° binario della stazione centrale di Pescara
Gestito dall’Associazione On the Road
E’ un Associazione di Volontariato  attiva dal 
1990 per intervenire nei fenomeni della 
prostituzione e della tratta, con particolare 
riferimento alla prostituzione di donne e minori 
immigrate, spesso vittime della tratta di esseri 
umani a scopo di sfruttamento sessuale, ma 
anche per sfruttamento lavorativo, 
accattonaggio.
Tipologia dei servizi offerti 
 Help Center per dare risposte ad esigenze 
primarie quali necessità di cibo, posti letto (mai 
sufficienti), docce…
 Centro diurno, che rappresenta uno spazio 
aggregativo in cui costruire relazioni, attraverso un 
quotidiano lavoro di stimolo e di promozione delle 
risorse personali 
Destinatari:
 donne, uomini e trans, anziani e adolescenti, italiani e 
immigrati comunitari ed extracomunitari (spesso clandestini)
 portatori di gravi marginalità, povertà estrema, devianza,  
problematiche psichiatriche, disagio, vulnerabilità legata alla 
clandestinità, dipendenze, alcolismo, prostituzione, 
aggressività e violenza, sfruttamento
luogo
 l’area ferroviaria rappresenta un luogo di stanzialità di 
marginalità sociali, dove si concentra una grande parte di 
senza dimora
Obiettivi 
Generale: costruire una rete integrata di interventi mirata ad 
"agganciare", accogliere e prendere in carico le persone senza dimora 
che vivono in stazione ferroviaria; integrando, aumentando e 
mettendo in rete le risorse presenti in città …
Specifici (alcuni):
 collaborazione e dialogo tra autorità ferroviarie e locali
 attivare una rete formale tra i soggetti Istituzionali, FFOO e terzo 
settore della città di Pescara 
 promuovere la solidarietà da parte della comunità locale 
 Istituire un "Tavolo cittadino dei Servizi per le persone senza 
dimora“
 ………
Servizi di prima necessità :
 Docce, servizi igienici, lavanderia, 
 distribuzione di alimenti e di vestiario
 Informazioni, counselling, consulenza legale, colloqui 
psicologici
 Parrucchiera e barbiere
Ma anche 
 Laboratori di scrittura, fotografia, musica
 Cineforum, Feste 
 Giochi di società, tornei di carte, tornei di scacchi, puzzles 
 Internet helper
 Corsi di alfabetizzazione della lingua italiana
 Aiuto nella scrittura di curriculum vitae
 Ricerca e contatti di lavoro
 Stampa/fotocopie
 Servizio Ricarica batteria cellulari
Come nasce….
 Input iniziale: necessità di dare risposte ad 
una problematica riscontrata in un determinato 
contesto e per un gruppo target specifico
 Conoscenza del territorio: individuazione di 
una mappa di risorse possibili da attivare 
(interna ed esterna)
 Individuazioni di reti esistenti
Rete esistente Inserito nella rete  dell’ONDS  
(Osservatorio nazionale  sul disagio e 
la solidarietà nelle stazioni )
È un progetto di Ferrovie dello 
Stato Italiane realizzato in 
partenariato con ANCI, 
Associazione Nazionale Comuni 
Italiani e la Europe Consulting 
Onlus
La rete degli attori coinvolti
 Fase di attivazione:
 Associazione OtR onlus (ente proponente e attuatore)
 Fondazione è nel Cuore - Enel (ristrutturazione locali)
 Ikea (arredi e attrezzatura)
 Ferrovie dello Stato (locali in comodato uso)
 Comune di Pescara
 PoliFer
 Caritas 
 Gruppi informali di volontari già attivi con iniziative 
sporadiche
Attori coinvolti successivamente
nella gestione del servizio
 Avvocati di strada
 Peer operator
 Associazioni Culturali
 Associazione Famiglie ROM
 Associazione di categoria




 Singoli cittadini 
Rete attuale (eterogenea)
 Composta da n° 71 Enti di diversa tipologia che a 
vario titolo collaborano alla realizzazione delle 
attività del servizio del centro polifunzionale …












Attivazione e gestione  della Rete
 Fase iniziale :
 Mappatura di tutti gli attori potenzialmente coinvolgibili
 Incontri individuali con singoli Enti/ Gruppi per presentazione 
dell’idea progetto
 Incontri/riunioni per “conoscersi” e condividere obiettivi e azioni
 Incontri/riunioni per avvio attività
 In-itinere:
 Incontri/riunioni per monitoraggio attività
 Condivisione dei dati e delle informazioni rispetto il fenomeno e 
condivisione e diffusione dei risultati 
 Confronto su pratiche e metodologie di interventi
In pratica …….Tanti Incontri, tante riunioni, telefonate, mail,…
Tanto confronto, tante Idee.
potenzialità di una rete 
eterogenea e complessa…
azioni integrate tra diversi 
attori che diventano matrice 
e generatrice di nuovi 
servizi, pratiche, eventi
Esempio:
Laboratori di scrittura e teatro in collaborazione 
con Associazioni culturali  che danno vita a …
… Reading Poetico …
… poi diventato Spettacolo Teatrale 
“I venditori di patate” …
… poi utilizzato come azione di 
autofinanziamento del progetto stesso …
Video 
Fare la mappa
La mappa è un'esigenza che parte da un spunto:
 partecipazione ad un progetto (es: bandi comunitari)
 risoluzione di una problematica riscontrata a livello generale (gruppo 
target)
 risoluzione di una situazione problematica legata al singolo utente
Per fare la mappa è utile individuare i seguenti soggetti:
 soggetti legati all'obiettivo
 soggetti attivi in un luogo
 testimoni significativi (anche testimoni di altre reti)
 rete internet
 rete interna ai servizi (comprensiva dell'area del politico-
amministratore)
 esperienze, progetti, attività
 utenti attivi
 altre reti
I soggetti possono essere: pubblico-istituzionali, di 3 settore, 
privati, altri
Elementi per costruire una mappa…..
CONOSCENZA DEL CONTESTO
 riconoscere e ricostruire sguardi diversi sulla comunità locale 
e sulle questioni sulle quali si intende agire 
 SOSTENERE, CONOSCERE, VALORIZZARE
 pensare il contesto come dinamico, popolato di risorse 
potenziali e già attive
 RUOLO IMPORTANTE DEL 
PROFESSIONISTA/ORGANIZZAZIONE, MA NON 
UNICO E CENTRALE
 Necessità di una strategia intenzionale di basso profilo 
 ascolto attento, rielaborazione, rimessa in circolo, 

























mappa con la 
“propria” mappa 
e con le proprie 
risorse
… dalla mappa alla rete
Dopo aver individuato la mappa degli 
attori/risorse potenzialmente 
coinvolgibili è necessario tessere delle 
relazioni e promuovere obiettivi/azioni 
condivisi attraverso metodologie di 


















Attivare un sistema comunicativo relazionale……………
……..
Definizione di un 
piano di 
comunicazione 
(come, cosa e quando 
comunichiamo)
25
… dalla mappa alla rete
I passaggi necessari all’attivazione 
sono:
 farsi conoscere (e far conoscere il proprio intento)
 far conoscere i propri interessi/risorse
 conoscere gli altri
Gli strumenti possibili:
 comunicazioni scritte (lettere,mail, ecc…), telefonate, 
incontri vis-a-vis, riunioni, focus group, Interviste, ecc…
Approccio metodologico utile:
 Lavoro di rete
 Lavoro di gruppo
LAVORO DI RETE MENTALITÀ E METODO
Ha alcune caratteristiche:
 APPROCCIO NON DETERMINISTICO. 
Risulta impossibile individuare precise cause e soluzioni, la 
stessa definizione del problema è incerta e fluttuante
 APPROCCIO INTEGRATO. 
La soluzione è integrazione di più soluzioni o parti di soluzione. 
Perdono di importanza le distinzioni: singolo, famiglia, 
comunità, organizzazioni sono sempre connessi e interagenti
 TIPO DI MENTALITÀ
ESSERE “CURIOSI” DELLE RISORSE ALTRUI / RINUNCIARE 
ALLA PROPRIA CENTRALITÀ. 
Continua apertura verso l’ambiente entro cui il professionista si 
colloca. 
Fa riferimento ad alcune capacità :
 INTEGRARE RISORSE DI DIVERSA NATURA 
(istituzionali/umane, formali/informali)
 SUPERARE IL PRIMATO DELLE FIGURE PROFESSIONALI E 
DELLE ‘AZIONI’ SPECIALISTICHE
 PENSARE L’UTENTE COME POTENZIALE RISORSA: la 
disponibilità va continuamente ricercata e rafforzata, è un 
obiettivo da raggiungere
LAVORO DI RETE MENTALITÀ E METODO
LAVORO DI GRUPPO METODO E RELAZIONE
Lavoro di gruppo nel progetto partecipato significa:
1. AVERE UN OBIETTIVO, CAPIRE GLI INTERESSI 
2. USARE LA RIUNIONE COME STRUMENTO PRIMO DI 
LAVORO
3. NON SCORDARE DI ESSERE PERSONE
Lavorare insieme è quanto di più difficile si possa 
fare. Siamo persone limitate e abbiamo relazioni 
difficili.
Ci sono criticità
- dinamiche non funzionali (bastian contrari, alleanze, sottogruppi,, ecc…) 
- una quota di “non detto”
- persone meno propense a esporsi
- decisioni di mediazione non soddisfacenti
… e nascono difese:
- fughe, negazione di difficoltà e conflitti attraverso eccessiva coesione
- lamento, per non modificare la situazione 
- alibi (capri espiatori), non si agisce e si rinvia possibilità e dovere d’azione
1) Cosa significa progettare?
3) Quali sono gli elementi  che costituiscono un progetto?
2) Che cosa è un progetto?
4) Cosa significa Lavorare su progetti
Progettare : alcuni quesiti
……. cosa significa  “Progettazione”
Progettare  = 
Proiectare : esporre  
Proicere : gettare avanti
Progettare  e’ una azione sospesa tra…
… FUTURO E PASSATO… POSSIBILE E DESIDERATO
… CAMBIARE E CONSERVARE
… PENSARE E AGIRE





Uno dei risultati del processo:
la sua esplicitazione 
Processo progettuale
Da :C’è un problema  facciamo
A: C’è un problema  - quale è il problema 
- quale il cambiamento che si vuole    
produrre
- quali strumenti usare
- facciamo
- come valutare ciò che facciamo
Lavoro per progetti = passare dalla logica del 
“fare” a quella del “fare per obiettivi”
Fasi della progettazione
1) Analisi di sfondo: decodifica rispetto alle motivazioni, alle 
risorse presenti, ai soggetti da coinvolgere, ai dati da ricercare, 
etc..
2) Ideazione: individuazione delle finalità dell’intervento, del 
target di riferimento è una connessione tra risorse e desideri….
3) Formulazione del progetto: motivazione, soggetti coinvolti, 
obiettivi (generali, intermedi, specifici), azioni, tempi, risorse, 
modalità di valutazione e risultati attesi
4) Attivazione: creazione della partnership (anche attraverso una 
continua mappatura), attivazione delle risorse, sviluppo del 
consenso, individuazione delle strategie  (pianificazione delle 
attività)
5) Realizzazione e monitoraggio: messa in atto delle 
azioni previste, con possibilità di apportare dei cambiamenti 
sulla base di feedback ottenuti. Può rendersi necessaria una 
riprogrammazione delle azioni rispetto alle azioni previste. 
Necessaria forte capacità di coordinamento.
6) Valutazione finale: riflessione ragionata e strutturata rispetto 
ai risultati ottenuti, le reti coinvolte, le proposte emerse etc
7) Disseminazione: diffusione dei risultati in varie forme. Tutti i 
soggetti coinvolti nel progetto devono avere il proprio spazio.
Fasi della progettazione (2)
 Cosa voglio raggiungere alla “fine” del 
progetto
 Declinare obiettivo generale in sotto obiettivi
 Ragionare in termini di “cambiamento atteso”
 Definire obiettivo/i e “risultati attesi”
(declinazione concreta dell’obiettivo)
 Attenzione a non confondere obiettivo finale 
con:
 Sotto-obiettivi 
 Strumenti – azioni 
 Definire per ogni sotto obiettivo l’attività atta a 
raggiungerlo
Progettare – Obiettivi
 Quali dati mi servono
 Quali ho
 Quali non ho
 Dove li cerco
 Come li cerco
 Quali dati sono necessari per scrivere il progetto
 Quali dati possono essere ricercati durante lo 





 Obiettivi delle attività;
 Tempi di avvio/fine attività. Anche diagrammi (Gantt);
 Budget delle spese previste (possibilmente in relazione 
alle singole attività);
 Risorse umane impegnate nelle attività e relativi 
compiti;
 eventuali procedure operative e standard di servizio;
 Calendario incontri (riunioni, tavoli di lavoro);
 Risultati (ad esempio: documenti, piani, procedure, 
servizi, attività, ecc...) 
 piano per diffusione dei risultati
Per un buon processo di progettazione 
partecipata:
 Tutte le fasi del processo di progettazione devono 
necessariamente essere contemplate con la 
medesima attenzione
 In tutte le fasi è necessario avviare dei gruppi di 
lavoro finalizzati al coinvolgimento degli attori 
coinvolti e facilitare la partecipazione
Grazie
rosaangela.ciarrocchi@ausl.bologna.it
